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Fermate la mano del boia in 

Grecia! Da tutte le fabbriche, da 

tutte le città parta un grido con­

tro il massacro dei patrioti ! 
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CHURCHILL 
f N e l l ' a u t u n n o elei 1936 i! Pre­

c idente Bcnes r icevette un mes­
saggi*» ridile a l l e s f e i e mil itari te­
desche scruni lo il qua le se egli 
vo leva profittare rlell'olferla del 
Fuhrcr d o \ c \ a spicciai->i, e s sendo 
pross imi in Hussia a* w u i i n m t i 
cl ic avrehl icn» i c s o insignif icante 
ogni s u o a i u t o a l la G e r m a n i a . 

« M c n t i c Hcnes s tava medi tan­
d o su q u e s t o inquie tante avvivo, 
fu i n f o n n a t o c l ic a t t r a i v i « o l'Am­
basc iata sov ie t i ca a Praga a\ ve­
n i v a n o c o m u n i c a / i o n i Ira il g o ­
verno tedesco e a l c u n e persona­
lità rus>c. Si trattava della co­
s p i r a / i o n e cos iddet ta mil i tare e 
dei comunix i i del la vecch ia guar­
dia c l ic in tendeva rovesc iare Sta­
lin e instaurare un n u o v o regime 
in Russia f a v o i e \ o | e al la po l i t i l a 
tedesca. Il Pres idente Benes non 
perdet te t e m p o nel l ' informai no 
Sta l in . 

< Ne seguì la spietata , ma for­
se non inut i le , purga pol i t ica e 
mi l i tare del la Russia S o r i e l i e a 
con la s c i i e dei processi del gen­
n a i o 1037... >. (Dal Corriere della 
Sera del 5 m a g g i o 1948 per cor­
tese c o n c e s s i o n e ) . 

Cos ì s cr ive Winston Churchi l l 
ne l le sue memor ie . 

D i s s e n t i a m o da q u a l c h e apprez­
z a m e n t o e dal tono, ma impor­
tant i ss ima è la so«tan /a . Il c a p o 
del part i to conservatore inglese 
d ich iara fondata l 'accusa per la 
qua le , c i rca dieci anni or sono, 
nel l 'U.R.S.S . f u i o n o processat i e 
c o n d a n n a t i vari gruppi di capi 
mi l i tar i , pol i t ic i e industr ia l i , h' 
vero c h e T r o K k i . T u k a c c v s k i , Zi-
n o v i c v , Bucarin ecc . si erano ac­
cordat i col n a z i s m o per rovescia­
re il r eg ime sov i e t i co e per pren­
dere il potere c e d e n d o in c o m ­
p e n s o a l la G e r m a n i a parti del 
terri torio sov ie t i co . IV d u n q u e 
i n o p p u g n a b i l m e n t e g ius to che essi 
s i a n o stat i c o n d a n n a t i per cosp i ­
ra / ion i contror ivo luz ionar ie , per 
s a b o t a g g i o , per trad imento . 

N o n ne h o mai d u b i t a t o per 
a v e r ass i s t i to a d a l c u n e udienze 
di quei processi , per a v e r n e co­
n o s c i u t o d o c u m e n t i pubbl ic i e ri­
servat i , per a v e r sent i to r icono­
scere la c o l p e v o l e / z a degli i m p u ­
tati da molt i g iornal ist i stranieri 
predenti a i d ibat t i t i . Ma chi non 
ricorda le forsennate c a m p a g n e 
g iorna l i s t i che e pol i t iche condot­
te prr ann i ed anni in tutti i 
paes i c o n t r o il p r e l e s o < terrorr 
rosso >, c o n t r o la pretesa < tiran­
nide s ta l in iana >? Chi non ricor­
da le i n n u m e r e v o l i m e n z o g n e 
s t a m p a t e , det te , p r o c l a m a l e a n ­
c h e nei par lament i cos iddett i de­
mocrat i c i? Chi non ricorda le lu­
gubri e terrificanti descriz ioni dei 
metodi de l la C e k a , gli spaventos i 
sotterranei de l la I nb ianka , le 
iniezioni di inesistenti ve leni in­
flitte ag l i accusa t i per debi l i tarl i 
ed indurl i a c o n f e s s a r e delitt i mai 
commess i , e i co lpi ne lH nuca e 
tutto il re«to? Q u e i processi di­
v e n n e r o e l ement i essenzia l i d<"lla 
p r o p a g a n d a ant i*oviet ica . sono 
r imast icat i ad ogni m o m e n t o , li 
a b b i a m o \ i* t i e ripresi nei bol le t ­
tini parrocchia l i e nei manifes t i 
dei < Comita t i C i p p i c o > durante 
]a recente c a m p a g n a e let torale . 

x Mil ioni di uomin i «ono stati 
cos ì ingannat i cosc i en temente , vo ­
lontar iamente da l la < libera > 
s t a m p a borghese? Sarebbe basta­
to c h e Church i l l d i c e - s e dieci anni 
or s o n o c i ò t h e ha d e t t o ieri per 
stroncare , fin dal l ' in iz io , la tem­

p e s t a d c l b m e n z o g n e e per dare 
agl i uomin i la ver i tà . L'esatta c o . 
no«fcnza dei piani e de l le att iv i tà 
h i t ler iane nel l ' l ' -R-S.S. avrebbe 
mes*o in guard ia i popol i . Molto 
p i ù fac i lmente sarebbero s ta te s t o -
perte le qu inte c o l o n n e naz is te che 
Hgivano in tutti i paes i : p iù dif­
ficile sarebbe «-tata la preparaz io­
ne de l la guerra naz i fasc i s ta . D'al­
tra p a r t e p e n s a t e che c o - a sa­
rebbe s u c c e s s o in l . R . S . S . se mi t i 
quei g r u p p i di traditori non fos­
s e r o stat i ann ien ta t i t empest iva­
m e n t e ! Q u a l e a i u t o ne avrebbe 
a v u t o Hi t l er ! E p e n s a l e quanta 
m a g g i o r res is tenza a v r e b b e r o o p ­
p o s t o la Franc ia , il Belg io , la 
N o r v e g i a se nei governi , negli 
esercit i , tra l e popo laz ion i non 
aves sero p iù p o t u t o a g i r e i par­
titi ed i gruppi d ire t tamente a s ­
servit i a l naz i smo , gli uomin i <ne 
con q u e s t o s i m p a t i z z a v a n o per 
ragioni d i c l a s s e e p e r sp ir i to rea­
z ionar io . . 

L a t e m p e s t i v a ed energica re­
p r e s s i o n e sov ie t i ca fu una de l l e 
c a u s e p e r c u i l 'L\R-S.S. p o t è re­
s is tere e -vincere, p e r cui il na­
z i f a s c i s m o fu sconfitto. La c o m ­
p l i c i tà a t t i v a o p a s s i v a di tanta 
p a r t e dei c e t i d ir ìgent i in tutt i i 
paes i , i l s i l e n z i o d i tutti i C h u r -
CÉM c h e s a p e T a n o e tacquero, fu 
reno ira le cause della guerra. 

nu­
tra 
an-

della sua durata e del la sua aspra 
incertezza. 

Nel la c a m p a g n a antisovir-ticn 
(piasi lutti i soc ia ldemocrat ic i fu­
i o n o servili a l leat i del la « lampa e 
dei [talliti borghesi . O v u n q u e fin­
sero dj i m p i e t o s i t i sul la e i n d e t ­
ta < vecchia fi latelia >, sui pretesi 
r c o m p a g n i di Lenin >, dimcnti -
« . indo le f s p e i i e n z e di tutti i mo­
vimenti r ivo l i i / ionari . O v u n q u e 
p o s a i o n o a difensori del la < l iber. 
là > e della < democraz ia > c o m e 
se un regime social is ta dovesse e 
potesse lasciar l ibe ie le c-ongiiiie 
< ori i nazifascist i , lasc iar libera­
mente preparare il suo rovescia­
mento . l ' invasione straniera, la 
s p a i t i z i o n e del suo territorio. \ n -
i he ne l l ' emig iaz ione i ta l iana 
t i fascNta, Ira i social ist i com 
i gie l l is l i . l ' ant i comunismo e» 
t i soviet i smo imperversarono g iun­
g e n d o a posizioni ne t tamente na­
ziste . Ne l l 'u l t imo co l loqu io che 
ebbi a Parigi con un noto en i ig ia -
lo social i s ta mi senti i dire 
c h e per apr i t e le vie al so­
c i a l i s m o oi correva al lears i con 
Hitler per abbat tere .Mulini 
poi si sarebbero fatti Ì cont i con 
Hitler. Poco t e m p o d o p o co lu i 
passò senz'altro al serv iz io di Pe­
la in e di Hitler. O g g i c'è chi pen­
sa che bisogna al learsi c o n l'im­
per ia l i smo n o r d a m e r i c a n o per a b ­
battere l'L'.R.S.à.... s empre in no­
me del soc ia l i smo. . . 

D o p o la c lamorosa confess ione 
di Church i l l ci sarà un u o m o , un 
giornale , un part i to c h e ricono­
scerà e sa t tamente di essere s ta to 
ingannato , c h e il g o v e r n o sov ie ­
t ico ed il part i to comuni s ta so­
viet ico a v e v a n o ben fondate ra­
gioni per procedere implacab i l ­
mente c o n i l o i traditori e t sabo­
tatori? Diff ici le sperarlo . T r o p p o 
c o m o d o e troppo utile è lo sfrut­
t a m e n t o < de l l 'uomo con il colte l ­
lo Fra i dent i >! 

.Ci s o n o voluti dieci ann i perchè 
Church i l l d icesse la verità. Forse 
tra altri dicci anni un a l t ro Chur­
chil l confesserà che P e t k o v era 
vc ia l l ie t i le il c a p o di un c o m p l o t ­
to, fomentato da l l ' imper ia l i smo 
nord-amer icano , c o n t r o il regime 
popolare bulgaro , c h e i ministri 
borghesi c e c o s l o v a c c h i d imiss io ­
n a r o n o per provocare una crisi 
che. s p e r a v a n o potesse s c o n v o l g e ­
re la s i tuaz ione nel loro paese e 
portar lo nel c a m p o capi ta l i s ta . 
Ma i saragat t ian i f a n n o ancora 
fìnta di non capire . 

OTTAVIO PASTORE 

Oggi prima seduta 
della Camera e del Senato0^RESA NAZISTA 

UN ARTICOLO DI "TEMPI NUOVI» 

A TRETANNI 

Si insedia la maggioranza d.c. eletta con le violenze e i bro­
gli-li Fronte darà battaglia in Parlamento come nel Paese 
Stamane alle 10 Palazzo Madama)terzo. I deputati del Fronte occu- ' to Gruppo unico con i deputati a'to-

e Montecitorio api Hanno 1 IOIQ bat-i peranno, compatti, 1 due rettori di ! atesini del Partito di De Gasperi. 
tenti per le .sedute inaugurali del1 estrema siniMia. | i l Volkbp,<rtei. 
Parlamento italiano. • Quanto ai linciali s'è fia loro ve- Kcco dunque l'elenco dei Grup-

La Cameia italiana — rispetto liticata una impoitante .scissione.. pi: comunista. .sodali s.t<i. jepubbli-
alla Assemblea Costituente — a v r à , p e r cui 1 loro deputali, capeggiati . cano democ-i alleo di Mulatta (com-
delle variazioni importanti per da Coibino. .siedeianno al centio j pi cndente undici indipendenti elet- Ga-peri iiu.sciva b0ltonto a ottenere 
quanto nguarda la composizione smisti a e i lo io .senatori, capegijntl ti nel le Hate del F ionte dcmocia- che Ir delegazioni M pronuncias-

va potentemente contribuito alla 
vittoria elettorale della D.C. e chi. 
pertanto meritava un c e i t o rico­
noscimento Ma anche in s,eno alle 
due delegazioni il nome eli Sforza 
incontrava non poche ostilità e DV 

politica e 
.scacchieri 

la disposizione 
parlamentari. 

dei val i 'dal l 'on. 
Innanzi, questi. 

tutto scampani anno ino1'.! gti.ppl 
fagocitati dal l 'enoime aumento del­
la «pa lude» che, giazie ai brogli 
e al terroi ismo d'ogni specie, ha 
aumentato di cento le unita dei pro­
pri aderenti. Cosi i democristiani. 
che alla Costituente occupavano il 
quarto, quinto e sesto rettore, di-

.si dimetta — 
ma de.stia 

I.ucifeio — a meno chejt ico) , democratico d i s t i a n o , «aia-
come si dice In giro, non gattiano. liberale, monarchico, MSI-

»iedcranno ali f.stie-

Nove gruppi 
I Gruppi parlamentari — ..'i» ;Ila 

Costituente erano 11 — diminuiran­
no a nove, per la s c o m p a i a , oltre 
che del Gruppo qualunquista, an-

lateranno verso destra occupando che del Gruppo repubblicano. I de­
anche il .settimo settore che era |putat i di Pacciardi sono infatti 9. 
stato appannaggio del duxiolto mentre per costituire un gruppo di 
gruppo qualunquista. 1 due settori deputati devono essere almeno die­
di estrema destra saranno spopolati,! ci. Ma Pacciardi non riispeia: o 
non essendoci più nessuno o quasi i riuscirà a far diminuite il quozien-
che, anche per mera finz.ione par-I te necessario per la costituzione del 
lamentare, sia più a destra del par- 'Gruppo o 6i farà imprestare un de­
nto di De Gasperf. I saragattiani e lputato dall'amico Saragat. Scom-
i repubblicani si accomoderanno, parso è pure il Gruppo di Patn.ssl. 
assieme ai democri&tiani, nel q u a r - | m a il suo posto sa ia preso dai tei 
to settore e parte di lo io finirà ncl ideputati del M.S.I. che hanno fal­

se ro contro u n voto di rielezione 
per l'ori De Nicola. 

Volkspartei, misto (compiendeute i I" nottata l'on. De Ga-peri cori-
deputati che non fanno parte di iv oc-ava il Gruppo senatori ncl l ' in-
ncssun Gruppo) Il Senato avrà, pai Mento di convincere prima ì Sena-
o meno, un analogo schieramento tori e. stamane, i deputar 

I 576 deputati e 1 341 senatori M 
riuniranno dunque s tamane per 
eleggere i rispettivi uffici di Pre­
sidenza. Le cedute avi anno inizio 
al le 10 precise e sai anno presie­
dute dai rispettivi decani. 

II Senato -saia ptesieduto dall'ot-
tantottenne Vitorio Emanuele Or­
lando o. nel caso che il vecchio par­
lamentare sici l iano rinunci ad as­
sistere alla soduta, dal senatore 
Ronco che. di poco pio giovane, di 
anni ne ha solo 85. Alla Camera. 
sotto il segno della gioventù, pre­
siederà l'on. Longhena, che ha ap­
pena 72 anni. 

L'elezione dei comitati direttivi 
dei deputati e dei senatori del PCI 
I Presidenti provvisori pronun­

ceranno, all'atto del loro insedia­
mento, brevi discordi di circostanza 
e daranno quindi l'ordine di ini­
ziare le votazioni per l'elezione dei 
Presidenti, dei quattro vice Presi­
denti, dei tre questori e degli otto 
segretari. Opposizione e maggioran­
za presenteranno i loro candidati, 
ma non c'è dubbio che saranno 
eletti i candidati democristiani che 
sono l'on. Gronchi per Ja Cambra 
e Fon. Ivanoe Bonomi per il Sa­
nato. I Presidenti si insedteranno 
nel pomeriggio e terranno, anche 
loro, brevi discorsi. 

Come si vede le sedute di oggi 
saranno, in un certo senso , pura­
mente formali. L'interesse politico 
del Paese è appuntato invece ver­
so la seduta di lunedì che vedrà la 
Camera e Senato riuniti per l'ele­
zione del Presidente della Repub­
blica italiana. E di questo proble­
ma si crono appunto occupati i 
Gruppi Parlamentari che ieri han­
no tenuto l e loro riunioni costitu­
tive. 

I deputati e senatori comunisti ei 
sono riuniti nell'aula X di Monte­
citorio e alla fine della riunione è 

^ « v r i '&&™T?*Zf**?$t:-

Nel cantiere navale di Palermo gestito dalle maestranze dopo l'ab­
bandono della Direzione: nn membro del Comitato di abitazione con­

trolla l'entrata degli operai nel lo .stabilimento 
(Leoocre il nostro ttm->zio particolare m tcr:i pfl<7:nn) 

stato diramato il seguente comuni­
cato: 

« S i sono riuniti i due Gruppi de] 
deputati e elei Senatori comunisti 
che hanno provveduto alla nomina 
dei rispettivi comitati direttivi che 
risultano cosi composti: 

Togliatti, presidente 

del gruppo dei deputati 

Gruppo del Deputati: Presidente: 
Palmiro Togliatti; Membri del Co­
mitato: Luigi Longo. Giancarlo Pa-
jetta, Giorgio Amendola, Domeni­
co Oùifoli, Maria Maddalena Ros­
si. Renzo Laconi; Segretari: Leo­
ni lde lott i . Antonio Giolittl . 

Gruppo dei Senatori: Presidente: 
Mauro Scoccimarro; Membri del 
Comitato: Umberto Terracini, Rug­
gero Grìeco, Giacomo Ferrari, Ma­
rio Palermo, Arturo Colombi. Fa­
brizio Maffi: Segretario: Enrico 
Minio. 

I due Gruppi, riunitisi in data 
odierna, hanno inviato un telegram­
ma dì auguri alla compagna on. Re 
Pina che trovasi gravemente am­
malata a seguito dell'enorme lavo­
ro «volto durante la campagna elet­
torale per il Fronte democratico po­
polare ». 

Anche gli altri Gruppi parlamen­
tari tenevano brevi sedute per no ­
minare i propri comitati direttivi e 
per discutere della situazione poli­
tica in relazione, soprattutto, al l 'ele­
zione del Capo dello Stato. 

Co,-ì i deputati saragattiani riaf­
fermavano il loro proposito di v o ­
tare compatti per Enrico De Nicola 
e d i proporre agli altri Gruppi di 
comportarsi in maniera analoga in 
atto di om«.'Sgio verso chi. occupan­
do per circa due anni la suprema 
carica dello Stato aveva saputo 
guadagnarsi la stima e l'ammira­
zione del popolo italiano Altrettan­
to face \ano i deputati liberali e 
quelli di altri Gruppi. 

Nel complesso buona parte dei 
deputati, compresi alcuni demo­
cristiani. sembravano orientati ver­
so questa soluzione, quando, nella 
mattinata, si riunivano i due Grup­
pi parlamentari democristiani. L'on. 
De Gasperi. intervenuto, successi­
vamente. alle due sedule prendeva 
aperta, decisa, posizione per la can . 
didatura dell'on. Sforza. Ma il ma­
turo conte — che ieri ha clamoro­
samente inviato un telegramma a 
Churchill, nella speranza che Fex 
Premier eli mandi una oualche at­
testazione di stima che faccia di­
menticare il suo « Sforza non è un 

dei deputati democristiani. I depu­
tati D.C. del Veneto, della Lom­
bardia, del Piemonte, della Cam­
pania e della Sicilia si sono infatti 
mostrati ostilissimi al Ministro de ­
gli Esteri e hanno invitato De Ga­
speri a scegliersi un altro candida­
to. De Gasperi ha fatto qualche 
protesta e infine ha ottenuto che i 
due Gruppi nominassero una de le ­
gazione che. in quieto ambiente. 
discutesse dèi problema. Le de le ­
gazioni si riunivano nel pomeriggio, 
a Montecitorio, e De G.-isperi, che 
ha partecipato alla riunione, ha 
appoggiato nuovamente la candida­
tura dell'on. Sforza sostenendo che 
egli, con la sua politica estera ave-

La D. C. insiste su Sforza 
Alla riunione dei Senatori, infatti. 

partecipava l'on. Zoli, inviato dalla 
Direzione del Partito, che propo­
neva, a nome appunto della Dire­
zione, il nome del Conte Sforza. 
Ma l'inviato di De Gasperi non ri­
ceveva buona accoglienza e i S e ­
natori D C. si rivelavano in gi'an 
parte ostili all'elezione di un uomo 
che solo discredito avrebbe potuto 
portare *ul partito che lo propone­
va Zoli allora rinviava la discus­
sione su questo argomento e pas­
sava a proporre i nomi per la Pre ­
sidenza del Senato. Come Pres i ­
dente la direzione preponeva Fon. 
Bonomi e come Vice Pies ident i 1 
democristiani Jacini e Ald ino . S u ­
bito ì Senatori meridionali prote­
stavano divendicando una maggiore 
i*appie.-cntan/a per la loro regione. 
Ogsji pros-emnranno le discussioni 
sul Presidente della Repubblica. 

In o^ni caso, .'.e D e Ga.-peri d o ­
vesse rinunciare alla candidatura 
di Sforza, sembra che egli abbia 
l'intenzione di proporre il l iberale 
Casati, che gode dei favori del 
Gruppo lombardo, ma cui è ost i -
lissirno il Gruppo napoletano. De 
Gasperi ha ieri ricevuto Casati e 
probabilmente gli ha domandato «e 
era disposto a assumersi il compito 
di e-sere candidato di riserva del ­
la D.C. 

- M a Casati — ha osservato ieri 
un giornalista di sinistra — è stato 
Ministro di Mussolini >-. 

Un noto esponente D.C. ha ri­
sposto freddo freddo: .. Il fatto non 
ha nessuna importanza .-. 

.\'pl r^';o diluirei •-"n»io dello 
fittomi sur, n Germania iinri-
sta l'uu torri ni e iir'itn soi te-
tìcn 4 Trinili .Vuoi ' ' pubblico 
il scptieii'c cdfornile: 

l.i cucic i in l uiopa lui I.iM.i.uo 
dietro di sé problrini i l i lhuli e tom-
plcssi a risolvere. Fra chiaro MH il.il 
termine' eli cwi v.!ir la risoluzione ili 
tali problemi avrebbe- i iJuesio tem­
po e storzi eia parte sielle potenze 
vincitrici. Ma milioni sii uomini ile!-
!i siruia ili unto il mondo sperava­
no slie le granili pounze , cssnulo 

proclamiti.* per U ial\aguardia della 
sitiirezza e dei legittimi ìnieresM del­
le nazioni nel dopoguerra. Come pun­
to sardinalc di questo programma, la 
sonleienza di Bellino tiacciò la po­
litila di riiostruzione democratica e 
di -militarizzazione della ("•f"-?<Mdt 

quale strumento per eliminare il pe­
ricolo ili guerra in Furopa. 

"I un..via, gli avvenimenti di que­
st'ultimi tre anni hanno di<.illu«o gli 
minimi dilla strada di tutti i Paesi, 
i quali • i tengo no ihc ìe decisioni pre-

I,'incontro fra le truppe soviet iche e una divis ione americana al mo­
mento del crollo nazista. In quegli anni Truman esaltava l'eroismo 

(IcU'Ksrrcito Rosso 

riuscite a creare una coalizione anti-
hitlcriana durante la guerra, fo-scro 
capaci di cooperare cfJcttivamente 
dopo la guerra. 

Le speranze degli uomini della 
strada erano incoraggiate dalle ripe­
tute, solenni ilichiarazioni degli al­
leati e dagji accorili da essi conclu­
si durante la guerra. Le decisioni 
adottate a Teheran. Yalta e Potsdam 
dai capi delle tre grandi potenze — 
Unione Sovietica. Stati Uniti e Gran 
Bretagna — stabilirono un chiaro 

A CHI NON PIACE "LA POTENZA P IÙ ' PACIFISTA DEL M O N D O , , ? 

Inghilterra e Stati Uniti impediscono 
la partecipazione dei sindacati all'0. N. U. 

L'Esecutivo della FSM discute la situazione sindacale in Germania 

Il Comitato Esecutivo della Fe ­
derazione Sindacale Mondiale ha 
proseguito ieri la discussione sul 
quarto punto all'o.d j : . : azione della 
F.S.M. per garantire l'esercizio e 
lo svi luppo dei diritti sindacali. Han­
no parlato tra gli altri i delegati 
della Giamaica e di Ceylon. La Com­
missione nominata dall'Esecutivo ha 
approvato un progetto di risoluzio­
ne che riafferma i principi dèlia 
F.S.M. sulla difesa dei diritti dei 
lavoratori e che propone all'Ese­
cutivo tutte le misure capaci di far 
raggiungere alla Federazione g'i 
obiettivi fissati in q u o t o lampo. 
La Commissione si riunirà nuova­
mente stamani. 

/ sindacati in Germania 
Nel pomeriggio è sLito iniziato 

l'esame del rapporto di Saillant sul­
la situazione sindacale in Germa­
nia. Saillant ha sottolineato la for­
te ostilità del le autorità d'occupa­
zione anglo - franco - americane 
all'unificazione dei sindacati del le 
quattro zone di occupazione. Nella 
discussione sono intervenuti D f a -
kin. Kuznetsov. Kupers Popcva. 
Franchon e Goring (delegato del 

gent i luomo. . — non ha a'.uto molta [sindacati tedeschi della zona sov ie -
fortuna persino in seno al Gruppo. tica>. 

STORIA VERA DELL'ASSALTO A1±A POLVERIERA Dì M. SORATTE 

Il ili (auto chiasso per la festa dell'isceiisione 
Un precedente rivelalore: la capra Bianchina fu freddala con bombe a mano 

S. ORESTE, 7 — Dire che [a 
sparatoria dell'olirà notte abbia 
impressionato gli abitanti di San~ 
VOreste, sarebbe una cera esage­
razione. Svegliali nel cuor della 
notte dal crepitio delle armi auto­
matiche. i paesani si sono affac­
ciati alle finestre t sono rimasti 

l'Ascensione. L'avvenimento era 
tanto più gradito in quanto del 
tutto imprevisto. Alle ore 5. con 
una serie di colpi di mortaio che 
tcnerano luogo dei tradizionali tre 
petardi coi quali si chiude ogni 
spettacolo pirotecnico, la sparato­
ria e finita. E i paerani di S. Ore-

letto. 
i 

incantati a guardare i bellissimi; reste sono tornati a 
effetti di luce che le fiammate e ' .*"«' pomeriggln sono arrirafi 
j rossi fuochi dei traccianti face, 'giornali che parlavano dell assalto 
vano sulla cresta scabra del Afon- «Un po/renera . / paesani sono co­
te Soratte. Era la notte dell'Ascen­
sione. Una vecchia usanza, alla 
quale gli abitanti di una rasta 
rona del Lazio sono molto affezio­
nati. prescrive che la ricorrenza- sia 
simboleggiata e commemorata con 
il lancio di razzi multicolori e di 
fuochi pirotecnici. Da qualche an­
no però , ruoi per via. della •o i ier-
ra, IMIOJ per mancanza di mezzi, 
la simpatica tradizione è caduta 
in disuso, con grave disappunto di 
tutti, specialmente dei cerchi. 

La sparatoria alla polveriera 
e t n i c a a rimediare «Ha mancanza 
di un degno festeggiamento del. 

scoti dalle nuvole. Il fatto è che 
a S. Oreste si è un po' scettici in 
fatto di assalto alle polveriere. Per 
ria della capra Bianchina. L'epi­
sodio della capra Bianchina ha 
avuto un effetto decisivo sull'opi­
nione pubblica locale ed è desti­
nato a direntare leggendario. 

L a c a p r a B i a n c h i n a 

Fu una quindicina di giorni fa. 
Come la notte dell'Ascensione, an­
che quella volta i paesani furono 
svegliati dal crepitìo dei mitra e 
da una nutrito lancio di bombe a 
mano. 

« L'assetto alln polveriera! L'as-Iricinafa a « n posfo di blocco Fu 
salto alla polveriera!» comincia- ritrovata all'alba, umida di rugia-
rono a gridare le donne e, »n ai.Ida, crivellata di proiettili e di 
nocchio davanti alle immagini di' schegge di bombe a mano. E i pae-
S. Oreste appese a capo del letto, sani di S. Oreste perdettero ogni 
si raccomandarono l'anima a Dio. 
La mattina fu chiarito che si trat­
tava di un equivoco, assai spia­
cevole. A poche centinaia di metri 
dalla famosa polveriera del So­
ratte. ci sono due « caprareccie ». 
cioè due recinti per capre. Duran­
te U giorno le capre vanno sai.- -,_, . ,, 
tellando di roccia in roccia come"™™1'? ?er am°rf del giallo e 
indemoniate e tentano audacemen- P<*r - d o r e r e politico -. Gli unici 
te di passare oltre i posti di b Ioc - . e ne f> credono sono, naturalmente 
co sorvegliali dalle pattuglie del • «ofdar, di punrdia. A forza di 
46. Regg. di Fanteria che presi 
diano il deposito di munizioni. 1 

'fiducia negli assalti alle polveriere. 

U n « d o v e r e p o l i t i c o » 

I A queste cose, ormai, non ci 
credono più nemmeno i giornalisti 
di Afìssiroli e di .4naioltIlo. Q i i d -

, lo che scrivono sulle polveriere lo 

Fanteria che presi- *tare vicino a montagne di proiet­
tili. di bombe e di dinamite; qi ie . 

,_, M sii ragazzi del '2$ e del '26 sono 
soldati le scacciano a forza di sas-ìdtventali naturalmenU nervosi. E 
sate e dt pittoresche minacce DhxpaTano c j p r i n , 0 fruscio mettono 
notte i mitici animali vengonOjjaano alte granate e ai mortai come 
chiusi nei recinti, ma facilmente se se fossero in prima linea. 
fa s u o n a n o per amore di libertà. £' la caratteristica psicosi delta 
Quella notte una bella caprettaj*ennnella, ben nota a tutti coloro 
bianca, detta appunto Bianchina,! ARMI.VIO S A M O L I 
era uictta dai recinti a si tra av,\ (Coattno* la 4.a **€-, 2-* c o l n n u ) 

La compagna Popova, dei s inda­
cati delFU.R.S S., ha messo in r i ­
lievo. come nella zona soviet ica di 
occupazione il governo soviet ico 
abbia dato integrale applicazione 
alle richieste dei sindacati, confor­
mi alle deci.sioni del Consiglio G e ­
nerale della F.S.M. tenuto*' a Praga: 
spezzamento dei trust?, nazionaliz­
zazione delle grandi imprese, ecc. 
In tal modo, colpite le radici del 
fascismo, ha concluso la compagna 
Popova. è stato p o » i b i l e realizzare 
une stabile unità dei lavoratori di 
quelle regioni e u n rapido sv i luppo 
dei sindacati. 

I lavori dell 'Esecutivo riprendo­
no stamani alle 9. 

II compagno Di Vittorio ha ri­
sposto ieri ad alcune dichiarazioni 
fatte da J im Carey all ' l / .P. , rela­
t ive alla discussione svoltasi in se ­
no all 'Eiecutivo sui rapporti tra la 
F S M . e FO.X.U. 

Le dichiarazioni 
di Di Vittorio 

.< Ho Ietto con stupore — ha det­
to Di Vittorio — una dichiarazione 
che il sig Carey avrebbe fatto al-
I"l7»iif<rd Prcs* accusandomi di « dop­
pio gioco -, perchè "avrei lamentato 
che l'Italia n o n fa parte dell 'O N.U. 
e perchè non avrei tenuto conto 
del fatto che Carey «tesso mi avreb­
be ricordato che di questo fatto 
sarebbe colpevole l 'U.R.SS. 

Mi si permetta di ri levare in pr i ­
mo luogo che non mi sono lamen­
tato di nulla: non sono incl ine ai 
lamenti. Ho solo ri levato che . l'Ita-

Mia non facendo parte dell'O.N.U.. 
il proletariato italiano non poteva 
esercitare nessuna pressione effica­
ce perchè le domande della F .S M. 
a l l ò X.U. fossero accolte. 

D'altra parte ii s i g Carey. non 
avendo parlato dopo di m e . non haj 
avuto occasione di ricordarmi pro- i 
prio nulla. Non capisco perciò, p e r - ! 
che il s ig Carey ha fatto una s imi le 
dichiarazione. 

Agjrianffo che se il Sì*- Carey m 
avesse- fatto la detta oMfrrazione, 
non avrei esitato a rispondergli 
che ITT.R.S S. non si è pronunciata 
contro l 'ammissione dell'Italia a l -
l 'O.N.U, ma ha solo chiesto che 
ins ieme all'Italia fossero ammess i 
altri Paesi . Avrei pnre ajcctanto 
che. come è noto, s e la F.S.M. non 
ha ottenuto il pieno diritto di c i t ­
tadinanza che l e spetta neH'O.N.lL, 
lo si deve al fatto che i governi 
americano e inglese, par dichiaran­
dosi favorevoli alla pace, hanno 
sinora impedito che all'O.N 17. par­
tecipasse la potenza piò pacifista 
del mondo, cioè la F.S M. ». 

••e congiuntamente siano jtate adot­
tate per o jerc realizzate. 

1 a guerra era appena finita che le 
potenze an^loi.iseoni — in un primo 
tempo di nascosto e quasi vergogno-
\c, quindi sempre più apertamente — 
elimo.strarono di volere ignorare e 
violare gli ae'cordi conclusi durante 
la guerra. K*sc adottarono una linea 
politica in netta contraddizione con 
s;li impegni sottoscritti. 

Mentre negli accordi del tempo di 
guerra le potenze occidentali espri­
mevano la loro buona volontà di coo­
perare con l'Unione Sovietica, sia in 
guerra che in pace, la nuova linea 
delle porenze anglo-sassoni implica­
va la rinuncia virtuale ad una sin-

iccra coopcrazione internazionale su 
I piede di parità. Questa linea trova 
I espressione nei tentativi della diplo-
! m.i/ia britannica ed americana di im-
} porre la sua volontà sugli altri Pae­

si e, in totale contrasto con la poli­
tica attuata in passato, ignorare l 'U­
nione So\-ictic.i i cui persistenti sfor­
zi per la pace costituiscono il prin­
cipale ostacolo ai piani appressivi jm-

flrme di giovani lavoratori, l.e Arme penalistici. 
— raccolte In due grossi solirmi ri-! \ r - „ , r / . „t; , ^ . „ , J - J . I . . „ _ * j : 
legati - hanno aceonipaRiiato l'or-! M c n , r c ^ i "cordi del tempo di 
feria di un messacKlo ai dirigenti ' s»rrra prevedevano la ricostruzione 
della F.s.M. da parie della giovrn- j democratica e la smilitarizza/ione 
tu lasoratrlce. della Germania, preservando intatta 

Il messaggio allctta la \olonia del | . • • i- • % • 
eiovani di sostenere l'unità sindacale | u U M u m t a politica ed economica, 
quale garanzia di pace, di benessere ' la linea postbellica delle potenze an-
e di progresso sodale per tutti t la-! -Io-sassoni costituisce una politica 
\ oratori del mondo. -r i • i L 

_ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ ^ _ nettamente opposta. Tale e la ben 
nota politica di smembramento della 
Germania e Ai trasformazione della 
sua parte occidentale in strumento 
dell'imperialismo e della reazione, in 
avamposto delle forze aggressive, in 

[ to ta di ponte economica e strategica 
Fra le- tante querele per diffama- ! dell'espansionismo americano sul con-

zione che da giorni colpiscono i, , : „ , „ , . . . , . . ,„ 
propalatori della voce calunniosa d i { U n c ™ ' e u r o p e o . 
« liste di proscrizione preparate da Qucsu tatti sono sufficienti per 
elementi del Fronte» ci vengono; ^mascherare chi e responsabile del 
segnalate quel la del le compagne i sabota^io della causa della pace, 
Maggionna e Maddalena Pronzatoj dell'atmosfera di tensione e di allar-

Caliiiiniafori 
in Tribunale 

GENOVA. 7 

Cv= mico particolarmente ai Paesi oaci-
dcntali del Continente- La responsa-

avrebbero saccheggiato e depreda- 1 

to la surf abitazione, e quella del . 
s ignor Antognetti Roberto e o m p o - l b l h u d l nucsto stato di cose ricade 
nente della Segreteria del Fronte'interamente sui circoli dirigenti de-
Popolare di Ortonovo contro il par-i gli Stati Uniti e su quelli della Gran 
roco di S. Martino, Don Parma. .1,'Bretagna e di Trancia che seguono 
quale, in occaeior.e della celebra- • pedi-^equamcnie le loro orme. E' 
rione dei vespri domenicali -•-• 
giorno 25 u s. noli 
chiale. accusava 
preparato del le 
zione. 

" c l chiaro che vi sono gruppi — e grup­
pi estremamente influenti — che traj:-thie.-a 

:! Fronte di v> cri , , „, , ,. 
l iste d: c l . m i n a - - 0 " 0 P r o m ' " dai! attuale politica 

I (fontlniia In 4.a pag., 2.a colonna) 

Messaggio con 10Q mila firme 
dei giovani lavoratori alla F.S.N. 

In occasione della presenza in Ita* 
Ila del delegati della F.S.M., la Com­
missione giovanile press* la C.G.I.L. 
ha effettuato nelle fabbrichi» di tntta 
ru l la la raccolta d l circa centomila 

DOPO QUINDICI MESI DI LOTTA 

Il contratto dei metallurgici 
sarà concluso entro maggio 

Dopo quindici mesi di lunghe e per cu. si e. rc=o necessario rna.-J-
fatleose trattante, il contralto nazio-'testare !a ferma dec.s:one dei metal. 
naie del metallurgici sta finalmente !urq:ci d :n:raprendere l'azione n e ­
per entrare in porto, ci ha dichiarato i rc -ar .a per ottenere taie app:.ca­
ler! il compagno Pizznrno, segretario z:<*,e. 
della F.I.O.M. • La questione è stata nuovamente 

Nell'ultima sess.one d! natta!.ve, di-cui«» ieri mattina :n una rjtinior.e 
concluda*: mercoledì. <oio stari con- Tenuta*.! t:a I rappresentmti de'.'.* 
cordati undici nuovi artico!:. de.i qua!' delegaz.or.e della F.I.O.M. e della 
sci di r.otevo:e importanza, l'inden- 'de legatone tndustriali alla presenza 
n:tà di licenz.amento operai, le ferle.de! compagno D: Vittorio per la 
impiegati, le ferie opera;. !o straordi. j c C.I.L. e del dott. Costa per la Con-
nano, notturno e festivo impiega::. flnduMria. 
i premi di anz-anita operai e le fé- ' In tale riuntone I lavoratori hanno 
stivila imnicgati. .nuovamente richiesto i'appllcanone 

Sono stati Inoltre presi In esame immediata degli «rttcolj già concor-
e concordati parzialmente aìtri d.eci dan. 
articoli: restano da concordarne i n - Al termine della riunione è stato 
cora una trentina | stabilito che alla noe detta prossima 

Il punto di magg.or contrasto ma- sessione dl trattative «.'He a»ra luogo 
n.festatosi :n questa ultima sessione a Roma dal 13 al Zt corr„ tutti gli 
— ha precisato Pizzorno — è stato iarticoli per I quali esistessero ancora 
ancora quello dell'applicazione de!'dei punti di dissenso tra la delega-
contratto; Infatti la delegazione in - . zione della F.I.O.M. e quella degli 
dustria'e. che si era impegnata a • industriali verranno definiti con l'in-
r: sponde re alla richiesta da noi av&n-. tervento delle due Confederazioni. A 
zata nelle sessioni precedenti d: daici questo tropo è stata fissata la data 
applicazione immediata con decor- del 21 e « corr., col preciso Impegni» 
rema 15 gennaio agli artico;! con-[di dare in ogni caio appllcazjont al 
cordati, ha risposto negativamente,! contratto non oltra la fra e fel a t s t . 

m&. . -*.% '.<*j£'i'~ -i •. C-.M*» Vfc. .liw'-sk-». ir*. I '4;.; 
j " V ! - . vXÙ^J ' 
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